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1) PREMESSA METODOLOGICA


Con l’art. 91 del Contratto Collettivo Regionale di Lavoro del comparto non dirigenziale, pubblicato nella GURS del 21 maggio 2005, è stata posta in capo a ciascun Dipartimento la competenza in ordine alla predisposizione, in collaborazione con i Responsabili delle Strutture dipartimentali, del Piano di lavoro nella forma, come citato nel comma 1, di un “documento unico di programmazione” al cui interno, distinte per struttura organizzativa, vengono individuate tutte le attività di competenza del Dipartimento.


Il ricorso all’unicità del Piano permette al Dipartimento - e alle strutture nelle quali si articola - di poter fare riferimento ad una condotta unitaria da utilizzare per il raggiungimento degli obiettivi dipartimentali. 


A tal proposito, appare utile ricordare che l’avvicendamento dei Dirigenti generali in occasione dell’avvio della nuova legislatura ha posto questo Dipartimento nelle condizioni di attuare, in ossequio al principio di cui all’art. 9, comma 1 della L.R. n° 10/2000, la rotazione della gran parte dei dirigenti delle strutture intermedie (7 su 8), il cui insediamento nelle nuove, rispettive strutture è avvenuto il 25 Marzo c.a.. Tale recente insediamento dei dirigenti di Area e Servizi del Dipartimento si riflette, inevitabilmente, sul ciclo della programmazione delle attività delle strutture.  La stabilità dell’assetto dirigenziale del Dipartimento per l’intero corrente anno, a garanzia della continuità dell’azione amministrativa e gestionale costituirà presupposto necessario per la definizione, entro il 31/12/2013, del Piano di lavoro per l’anno 2014, così come previsto dal comma 4 dell’art. 91 citato. 

Ai fini della formulazione del presente Piano, già con nota del Dirigente Generale pro-tempore, prot. n. 16409 del 27/12/2012, in ossequio a quanto previsto dall’art. 2 bis della l.r. 10/2000, i Dirigenti Responsabili di Struttura sono stati invitati a formulare le proposte di obiettivi operativi, ai sensi dell'art. 12, comma 4, della l.r. n.20 del 3 dicembre 2003, nonché ad individuare, per ciascuna risorsa umana assegnata le rispettive azioni/obiettivi di competenza, avendo cura di assicurare la coerenza della suddetta programmazione con gli indirizzi governativi nelle more dell'emanazione della Direttiva assessoriale per l'anno 2013. A tal fine, con nota prot. n° 6560 del 13/5/2013 si è provveduto all’inoltro all’Ufficio di diretta collaborazione del Sig. Assessore regionale dell’Economia, della proposta del programma d’azione dipartimentale. A seguito del processo di negoziazione intrapreso tra le parti, con nota prot. n° 6561 del 13/5/2013, gli obiettivi facenti parte del predetto piano d’azione, che già in parte impegna le strutture dipartimentali, sono stati definitivamente assegnati ai rispettivi dirigenti. Per l’elencazione degli obiettivi operativi e le strutture di riferimento si fa rinvio al § 4).

Secondo quanto richiamato nella seconda parte del precitato 4° comma (art. 12. L.r. 20/2003), “Il piano di lavoro sarà soggetto a rivisitazione (nelle modalità di cui al primo paragrafo del predetto testo) a seguito delle direttive di cui all’art. 2 bis, commi 1, 2, 3, 4 e 5, della legge regionale n. 10/2000 come modificata dall’art. 12 della legge regionale n. 20 del 3 dicembre 2003”, e pertanto, dalla Direttiva Assessoriale per l’attività amministrazione e la gestione anno 2013, allorquando adottata, potranno ovviamente scaturire per il Dipartimento ulteriori obiettivi operativi, i quali costituiranno integrazione e/o modifica del presente Piano.

2)  NATURA E FINALITA’ DEL PIANO DI LAVORO

Nel presente documento vengono, pertanto, programmate tutte le attività lavorative svolte dalle unità di personale in servizio, così come disposto dal comma 8 dell’art. 91, e vengono altresì posti gli elementi prescrittivi che, se per il corrente anno non hanno consentito di svolgere nei tempi stabiliti un’attività di programmazione delle attività migliorative previste dall’art. 91 stesso,  costituiranno fattori propedeutici affinché il pieno compimento delle attività previste dal precitato articolo intervenga nel successivo piano di lavoro per l’anno 2014. A tal fine, già a partire dal corrente anno, ciascuna struttura provvederà a dotarsi di appositi archivi informatici, per la costituzione dei quali potranno avvalersi del supporto dello Staff del controllo di gestione e, ove necessario, anche del Servizio informatica; in tali archivi confluiranno i dati relativi alle attività svolte, al fine di consentire una più agevole individuazione dei volumi rispetto ai quali potranno nel successivo anno 2014 indirizzarsi le attività di miglioramento previste dallo stesso art. 91.

Nel presente documento sono stati, comunque, esplicitati tutti gli elementi necessari alla successiva fase gestionale di attuazione, con la precisazione già evidenziata con riguardo agli obiettivi da raggiungere, i limiti temporali entro i quali definire le procedure e i mezzi, strumentali ed umani, disponibili per la definizione di quanto prefissato.

Appare opportuno ribadire, al riguardo, che gli obiettivi inseriti nel Piano dipartimentale  rispondono ai requisiti di cui al comma 2 del succitato art. 91, che dispone “Il piano di lavoro deve essere improntato al perseguimento di canoni di efficienza e di efficacia che, attraverso lo snellimento degli iter procedurali, siano in grado di garantire:

a) la semplificazione e l’accelerazione dei procedimenti;

b) la semplificazione della modulistica;

c) la migliore informatizzazione dei servizi con ampio ricorso alle soluzioni orientate all’accesso tramite internet realmente interattive;

d) la migliore organizzazione per le relazioni con l’utenza;

e) la più diffusa erogazione di servizi all’utenza di riferimento;

f) la massima riduzione dei tempi dedicati alle attività interne non correlate alla fornitura dei servizi istituzionali”.
Ed, in proposito, la programmazione 2013 tiene conto del dettato normativo di cui al Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, che in termini di “Trasparenza intesa come accessibilità totale” di cui all'art.11, co. 1 e 3 trova diretta e immediata applicazione in quanto rientranti nella potestà legislativa dello Stato ai sensi dell'art.117, secondo comma, lettere l) e m) della Costituzione, secondo quanto chiarito dall'Ufficio Legislativo e legale della Presidenza della Regione con proprio parere 167/11/2009.

Il Piano di lavoro, nella sua qualità di documento unico di programmazione dell’intera attività lavorativa da svolgere nel Dipartimento è da considerare, pertanto, uno strumento indispensabile mediante il quale l’amministrazione formalizza e rende operative le proprie strategie operative finalizzate al perseguimento degli obiettivi istituzionali (innovati o migliorati nelle procedure esecutive) e di direttiva assegnati al Dipartimento, stante, peraltro, il carattere di obbligatorietà stabilito dal comma 6 dell’art. 91, sia per ciò che attiene la predisposizione sia per ciò che concerne la partecipazione allo stesso da parte di tutti “i dipendenti in servizio presso la struttura”.


E’ da tenere presente, infine, che l’amministrazione regionale, al pari di qualsiasi altra struttura organizzativa, pubblica o privata, in forza della complessità delle attività e delle procedure da attuare, ha l’esigenza di dotarsi di uno specifico piano di programmazione; questo perché una corretta pianificazione delle azioni da realizzare permette all’amministrazione stessa di produrre, attraverso il continuo monitoraggio dei flussi informativi, una costante verifica dei risultati realizzati rispetto agli obiettivi programmati; inoltre, attraverso l’essenziale attività di monitoraggio esercitata, chi opera in essa ha l’opportunità di adottare, per tempo, le eventuali e necessarie azioni correttive, in caso si dovessero riscontrare scostamenti tra previsioni e risultati. 

3)  LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL DIPARTIMENTO


Com’è noto,  il D.P.Reg. 5/12/2009, n.12, per come integrato dal D.P. Reg. 28/06/2010 n.370 e successivamente sostituito dal D.P.Reg. 18/1/2013, n. 6, reca il Regolamento di attuazione del Titolo II della l.r. 19/2008, ed ha, tra l’altro, determinato le strutture intermedie del Dipartimento prevedendo un’Area ed otto Servizi come di seguito articolati:

· Area 1. Coordinamento, organizzazione e affari generali
· Servizio 1. Rapporti finanziari Stato-Regione

· Servizio 2. Rapporti con intermediari della riscossione delle tasse automobilistiche e di altre entrate. Rapporti con A.R.T.A. e con altre Amministrazioni regionali in materia di demanio marittimo

· Servizio 3. Entrate erariali e proprie
· Servizio 4. Studi e politiche fiscali
· Servizio 5. Riscossione
· Servizio 6. Credito e risparmio

· Servizio 7. Agevolazioni nelle operazioni creditizie di garanzia
· Servizio 8. Informatica 
           Detta organizzazione trova compendio nel D.D.G. n. 146 del 28/04/2010, per come modificato ed integrato dal D.D.G. n. 178 del 24/5/2010, dal D.D.G. n. 244 del 08/07/2010, dal D.D.G. n. 182 del 27/4/2011, dal D.D.G. n. 450 del 4/07/2012 e dal D.D.G. n. 177 del 20/03/2013 recante tra l'altro l'articolazione delle Unità di Staff e delle Unità Operative del Dipartimento, come di seguito elencate:

· Unità di Staff 1. Supporto e controllo direzionale
· Unità di Staff 2. Monitoraggio e controllo linee di intervento relative ai Programmi Operativi Comunitari e ai Programmi Attuativi Regionali del Fondo per le aree sottosviluppate
· Unità di Staff 3. Osservatorio giuridico-normativo
· U.O.B. A 1.1. Affari generali e formazione
· U.O.B. A 1.2. Organizzazione, Biblioteca e U.R.P.
· U.O.B. S 1.1. Finanza regionale

· U.O.B. S 1.2. Tributi erariali e regionali
· U.O.B. S 2.1. Rapporti con intermediari della riscossione delle tasse automobilistiche e vigilanza sull'entrate

· U.O.B. S 2.2. Rapporti con intermediari. Rapporti con A.R.T.A. e con altre Amministrazioni regionali in materia di demanio marittimo

· U.O.B. S 3.1. Imposte dirette e relativa vigilanza

· U.O.B. S 3.2. Imposte indirette e relativa vigilanza

· U.O.B. S 3.3. Tributi propri
· U.O.B. S 4.1. Studi, politiche e interventi in materia fiscale

· U.O.B. S 4.2. Studi, raccolta  ed elaborazione dati sulle entrate

· U.O.B. S 5.1.  Rapporti giuridici ed economici con le società della  riscossione

· U.O.B. S 5.2. Rapporti pregressi e contenzioso con i cessati agenti della  riscossione dei tributi in regime esattoriale e commissariale

· U.O.B. S 6.1. Gestione nuove forme di intervento nel settore del credito

· U.O.B. S 6.2. Gestione ordinamento aziende di credito regionale
· U.O.B. S 7.1. Integrazione regionale dei fondi rischi, contributi in conto interessi e altre forme di agevolazione – Riconoscimento consorzi fidi

· U.O.B. S 7.2. Gestione dei fondi comunitari e regionali, atti di indirizzo connessi all'attuazione della l.r. 11/2005

· U.O.B. S 8.1. Ricognizione fabbisogni informatici del Dipartimento

Le risorse umane del Dipartimento, al netto del personale attualmente inquadrato e/o operante presso enti e/o uffici esterni, risultano alla data odierna le seguenti, per come distribuite nell’ambito delle rispettive strutture di appartenenza:

Struttura
Dirigenti


Funzionari
Istruttori
Collaboratori
Operatori

Unità di Staff 1
1
2
-
3
-

Unità di Staff 2
1
-
1
-
-

Unità di Staff 3
1
1
-
-
-

Area Coordinamento
3
6
6
5
2

Servizio 1
1
2
2
-
-

Servizio 2
2
2
2
-
-

Servizio 3
4
4
4
-
-

Servizio 4
3
2
-
-
1

Servizio 5
3
4
1
-
1

Servizio 6
3
2
2
1
-

Servizio 7
3
10
-
-
-

Servizio 8
1
2
1
1
-

TOTALE
26
37
19
10
4
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19
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Istrutt.

Coll.

Oper.

Totale  97


4) LA MISSION DIPARTIMENTALE


Come già evidenziato nelle premesse e alla luce della prevista programmazione ordinaria di riferimento, il Piano di lavoro del Dipartimento deve rispondere senz’altro alle strategie politiche del Governo e ai macro obiettivi cui devono rapportarsi le azioni del Dipartimento, tant'è che queste trovano coerenza, in primo luogo, coi riferimenti strategici ascrivibili alle funzioni istituzionali del Dipartimento Finanze e Credito, come ribadite dall’Assessore regionale dell’Economia con propria nota prot. n° 493/Gab. Del 5/2/2013:

In proposito, appare il caso di evidenziare che il Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito svolge un ruolo di rilievo nell’ambito dell’Amministrazione regionale essendo preposto alla allocazione delle risorse finanziarie necessarie per il finanziamento della spesa pubblica regionale, attraverso l’imposizione tributaria, nonché alla delicata materia del credito e del risparmio. Le principali materie attribuite al Dipartimento delle Finanze e del Credito, correlate all’attuazione degli articoli 36, 37, 38 e 39 e delle relative norme di attuazione, emanate con D.P.R. 1074 del 26/7/1965 riguardano in particolare i seguenti settori: federalismo fiscale, tributi ed altre entrate erariali, vigilanza sulle entrate regionali, finanza locale, credito e risparmio, tasse automobilistiche, confidi.

Particolarmente notevole è al riguardo l’impegno della struttura dipartimentale nella definizione del necessario raccordo con lo Stato per l’attuazione del federalismo fiscale in Sicilia e nel relativo processo di cambiamento che inciderà profondamente sullo sviluppo della Sicilia e sulle risorse all’uopo disponibili. Occorre, infatti, promuovere un operativo e serrato confronto con lo Stato sul modello attuativo, affinché nell’inveramento dell’art. 119 della Costituzione delle disposizioni dello Statuto siciliano in materia di autonomia finanziaria e dei principi posti dalla Legge delega n° 42 del 2009, possano determinarsi soluzioni pienamente coerenti con i principi di responsabilità, solidarietà, equità e coesione”.

Altrettanta attenzione sarà posta nel rilancio delle funzioni istituzionali inerenti agli ambiti creditizi, con particolare riferimento agli interventi in favore delle imprese per il tramite dei consorzi fidi, ritenendo non più rinviabile l’utilizzo delle relative risorse finanziarie già stanziate e gestite in conto residui. A ciò si aggiunga la decisa determinazione al rilancio dei Servizi preposti alla gestione delle entrate regionali, superando lo stretto ambito tributario di cui è titolare il Dipartimento, attraverso il conferimento di funzioni di generale coordinamento e monitoraggio di tutte le entrate correnti di natura propria, finalizzato alla formulazione di proposte per il miglioramento dei procedimenti di acquisizione delle entrate intestate ai diversi centri di responsabilità. 

Argomenti tutti, quelli citati, che hanno dato luogo al conferimento di specifici obiettivi ai dirigenti preposti alle rispettive strutture interessate. 

Si ribadisce, comunque, che la nuova Direttiva di amministrazione per l’anno 2013, potrà modificare o integrare gli obiettivi del Dipartimento e, per l’effetto, quelli delle unità operative, con conseguente necessità di rimodulazione del Piano di lavoro in questione.

5) GLI OBIETTIVI OPERATIVI DEL PIANO DI LAVORO

Il Piano di lavoro non può prescindere da una stretta interrelazione con le strategie politiche del Governo e con i macro obiettivi cui devono rapportarsi le azioni del Dipartimento, tant'è che i vari obiettivi istituzionali di ciascuna struttura trovano coerenza, in primo luogo, coi riferimenti strategici ascrivibili alle funzioni istituzionali del Dipartimento Finanze e Credito.
Su tali premesse si basa la proposizione e la successiva validazione ed assegnazione, con nota prot. n° 6561 del 13/5/2013, dei seguenti obiettivi operativi, attualmente perseguiti nel corrente anno dalle strutture e dai dirigenti a fianco indicati:

Struttura
Dirigente
Obiettivo

Unità di Staff 1 

“Supporto e Controllo direzionale”
Dott.ssa Elena Scalone
Trasferimento di best practice sulle procedure informatiche per la gestione e l’archivio



Dematerializzazione e modernizzazione dell'azione Amministrativa

Unità di Staff 2 “Monitoraggio e controllo linee di intervento relative ai programmi operativi comunitari e ai programmi attuativi regionali del fondo per le aree sottoutilizzate” 
Dott. Raffaele Messina
Assicurare la realizzazione del programma dei controlli di I livello sulle attività finanziarie poste in essere dall'U.C.O. inerenti alla linea di intervento 5.1.3.6 del P.O. FESR 2007/2013 (JEREMIE)



Unità di Staff 3

“Osservatorio giuridico-normativo”
Dott. Luciano Brancati
Ottimizzazione dei contenuti dell'Osservatorio giuridico - normativo recante la diffusione periodica, in forma telematica, dell'attività di analisi ed approfondimento delle innovazioni giurisprudenziali, dottrinali e normative, anche di rilievo intersettoriale, pertinenti alle competenze del Dipartimento



Implementazione dei contenuti della funzionalità della banca dati delle Circolari e dei Pareri

Area 1 “Coordinamento, Organizzazione e Affari Generali”
Dott. Fabio Marino
Monitoraggio e controllo delle spese di funzionamento del dipartimento e coordinamento sull'intera rubrica alla luce dei limiti imposti dal patto di stabilità





D.L. 35/2013 - Piattaforma MEF - Soggetto incaricato del rilascio delle certificazioni

U.O.B. A1.1 “Affari generali e formazione”
Dott. Marco Palumbo
Assicurare alle strutture del Dipartimento la tempestiva conoscenza degli atti e comunicazioni inerenti ai lavori delle Conferenze Stato-Regioni e Unificata, nella qualità di referente dipartimentale in raccordo con la Segreteria Generale



Dare attuazione alla nuova regolamentazione regionale del lavoro di pubblica utilità, ai sensi del D.L.vo 274/2000, come pena alternativa alla detenzione



Definizione, nei termini previsti dall'art. 91, comma 4 del vigente C.C.R.L.- comparto non dirigenziale, del Piano di lavoro dipartimentale per l'anno 2014, per la successiva condivisione con le OO.SS. secondo il sistema di partecipazione in vigore

U.O.B. A1.2 “Organizzazione, Biblioteca e U.R.P.”
Dott. Vito Spinoso
Applicazione delle disposizioni  contenute nelle direttive emanate ai sensi dell'art. 19, L.r. 11/10, al fine del contenimento delle spese di gestione e della realizzazione  di significative economie di scala                



Digitalizzazione della posta di interesse comune alle strutture dipartimentali in arrivo al Dipartimento delle Finanze e del Credito da parte di altri dipartimenti. Inserimento nel document managemant di IRIDE

Servizio 1 “Rapporti Finanziari Stato-Regione”
Dott.ssa Vitalba Vaccaro
Assicurare all'Organo di Governo gli adempimenti necessari all'attuazione delle norme di cui all'art.37 dello Statuto della Regione Siciliana



Analisi e comparazione delle competenze e delle funzioni dello Stato e della Regione Siciliana propedeutiche ai fini del confronto dei medesimi



Studio e analisi delle entrate tributarie di spettanza della Regione Siciliana e dei relativi codice tributo e conseguente individuazione di quelle non ancora riconosciute

Servizio 2 "Rapporti con gli intermediari della riscossione delle tasse automobilistiche…" 
Dott. Giovanni Salerno
Ottimizzare la gestione dei rapporti con gli intermediari della riscossione delle tasse automobilistiche anche attraverso l'eventuale collegamento diretto dell'Agenzia delle Entrate con il sistema TLQ Web



Studio ed analisi della regionalizzazione delle tasse automobilistiche



Assicurare i principi di buon andamento, imparzialità e trasparenza attraverso la tempestiva comunicazione istituzionale ed i rapporti con l'Autorità Giudiziaria, anche alla luce della disciplina in materia di "trasparenza intesa come accessibilità totale” di cui all'art.11, commi 1 e 3 del D.Lgs n.150/09

U.O.B. S2.2 “Rapporti con A.R.T.A. e con altre amministrazioni regionali in materia di demanio marittimo”
Dott.  Antonino  Brunetto
Ottimizzare la gestione delle procedure di rimborso agli intermediari della riscossione dell'imposta di bollo e di altre entrate

Servizio 3 “Entrate Erariali e Proprie”
Dott. ssa Benedetta Grazia Cannata
Razionalizzazione delle risorse finanziarie  attraverso il miglioramento dell'efficacia, dell'efficienza e dell'economicità  della gestione amministrativa e contabile della spesa delegata



Verifica erronei riversamenti da parte della Struttura di Gestione attraverso l'esame dei singoli codici tributo contenuti nella tabella di ripartizioni effettuate dalla Struttura di Gestione e individuazione delle compensazioni  operate dai contribuenti



Analisi propedeutica alla definizione della convenzione con l'Agenzia delle Entrate, prevista dall'art. 10 della L.r. 15/05/2010 n. 11, da stipulare a seguito di approvazione del regolamento-tipo di cui alla L. 24/12/07 n.244

U.O. B. S3.1 “Imposte dirette e relativa vigilanza”
Dott.ssa Francesca Termine
Razionalizzazione delle risorse finanziarie  attraverso il miglioramento dell'efficacia, dell'efficienza e dell'economicità  della gestione amministrativa e contabile della spesa delegata



Verifica erronei riversamenti da parte della Struttura di Gestione attraverso l'esame dei singoli codici tributo contenuti nella tabella di ripartrizioni delle imposte dirette effettuate dalla Struttura di Gestione e individuazione delle compensazioni  operate dai contribuenti

U.O.B. S3.2 “Imposte indirette e relativa vigilanza”
Dott.ssa Maria Gabriella Bonanno
Razionalizzazione delle risorse finanziarie  attraverso il miglioramento dell'efficacia, dell'efficienza e dell'economicità  della gestione amministrativa e contabile della spesa delegata



Verifica erronei riversamenti da parte della Struttura di Gestione attraverso l'esame dei singoli codici tributo contenuti nella tabella di ripartizioni delle imposte dirette effettuate dalla Struttura di Gestione e individuazione delle compensazioni  operate dai contribuenti

U.O.B. S3.3 “Tributi propri”
Dott. Cono Carlo Spurio
Razionalizzazione delle risorse finanziarie  attraverso il miglioramento dell'efficacia, dell'efficienza e dell'economicità  della gestione amministrativa e contabile della spesa delegata



Analisi propedeutica alla definizione della convenzione con l'Agenzia delle Entrate, prevista dall'art. 10 della L.r. 15/05/2010 n. 11, da stipulare a seguito di approvazione del regolamento-tipo di cui alla L. 24/12/07 n.244

Servizio 4 “Studi e Politiche Fiscali”
Dott. Antonio Adragna
Ottimizzazione dei procedimenti di acquisizione delle entrate proprie correnti, di natura extratributaria, intestate agli altri Dipartimenti Regionali

U.O.B. S4.1 “Studi, politiche e interventi in materia fiscale”
Dott. Giancarlo Sciuto
Interventi mirati al reperimento delle risorse necessarie per garantire l'attuazione del credito d'imposta di cui alla legge regionale n.11/2009

U.O.B. S4.2 “Studi, raccolta ed elaborazione dati sulle entrate”
Dott. Giuseppe Messana
Ottimizzazione della fruizione dei dati dei versamenti relativi alle entrate amministrate dal Dipartimento in modo da permettere agli uffici a cui è ascritta la gestione delle entrate il libero riutilizzo  ed individuazione report "F.24 - compensazioni per codice tributo"



Azione di vigilanza sulle compensazioni per codice tributo ad integrazione del sistema "Dati contabili relativi all' F.24"

Servizio 5 “Riscossione”
Dott. Michelangelo Calò'
Verificare, attraverso specifici accertamenti, e riscontri, l'attività di Riscossione Sicilia S.p.A.



U.O.B.  S5.1 “Rapporti giuridici ed economici con le società della riscossione”
Dott.ssa Domenica Coratti
Verifica dell'attività svolta da Riscossione Sicilia S.p.A. ai fini della corretta applicazione della sospensione legale della riscossione prevista dall'art.1 commi 537/544 della Legge 24/12/2012 n.228



U.O.B.  S5.2 “Rapporti pregressi, contenzioso con i cessati agenti della riscossione dei tributi in regime esattoriale e commissariale” 
Dott.ssa Anna Maria Galluzzo
Rilevare l'andamento delle dilazioni di pagamento delle somme iscritte a ruolo ai sensi dell'art.19 del D.P.R. n.602/73, concesse da Riscossione Sicilia S.p.A. ai contribuenti dal 2008 al 2012 negli ambiti provinciali della Regione. Verificare il grado di efficacia della suddetta misura agevolativa sotto il profilo del contrasto all'evasione fiscale ed individuare eventuali elementi di criticità e le possibili soluzioni.

Servizio 6 “Credito e Risparmio”
Dott. Salvatore Taormina 
Attivazione di nuove forme di collaborazione tra la Regione Siciliana, l'industria bancaria locale



Ampliamento dell'intervento agevolativo del microcredito alle famiglie



Sviluppo dell'iniziativa di microcredito a sostegno delle famiglie, di cui all'art. 106, comma 2, della L.R. n. 11/2010, attraverso il convenzionamento di nuovi soggetti, la gestione dei rapporti con i soggetti convenzionati e il monitoraggio della loro attività in raccordo con il Comitato regionale per il Microcredito



Analisi dell'andamento del settore creditizio in Sicilia (Osservatorio di cui all'art.3 del D.Lgs. 29/10/2012, n.205)



Iniziativa finalizzata alla definizione dell'accordo tra Assessorato regionale dell'Economia e Banca d'Italia previsto dall'art.3 del D.Lgs. 29/10/2012 n. 205

U.O.B. S6.1 “Gestione nuove forma di intervento nel settore del credito”
Dott.ssa Eliana Roccella
Sviluppo dell'iniziativa di microcredito a sostegno delle famiglie, di cui all'art. 106, comma 2, della L.R. n. 11/2010, attraverso il convenzionamento di nuovi soggetti, la gestione dei rapporti con i soggetti convenzionati e il monitoraggio della loro attività in raccordo con il Comitato regionale per il Microcredito

U.O.B. S6.2 “Gestione ordinamento aziende di credito regionali”
Dott. Giovanni Franco
Analisi dell'andamento del settore creditizio in Sicilia (Osservatorio di cui all'art.3 del D.Lgs. 29/10/2012, n.205)

Servizio 7 “Agevolazioni nelle operazioni creditizie di garanzia”
Dott. Antonino Incorvaia 
Aggiornamento formativo dei Rappresentanti regionali nominati ai sensi dell'art. 5, comma 1, lett. c in seno all'organo di controllo dei consorzi riconosciuti  e verifica della loro attività

U.O.B. S7.1 “Integrazione regionale fondi rischi, contributi in conto interessi ed altre forme di agevolazione – Riconoscimento Consorzi fidi”
Dott.ssa Francesca Sciarratta
Aggiornamento dell'anagrafica dei Consorzi Fidi riconosciuti ai fini del riconoscimento dello statuto e  dell'accelerazione dell'attività connessa all'erogazione dei contributi

U.O.B. S7.2 “Gestione dei fondi comunitari e regionali, atti di indirizzo connessi all'attuazione della L.R. 11/2005”
Dott.ssa Angela Scaduto
Riduzione dei tempi di erogazione dei contributi regionali e comunitari di cui alla l.r. 11/2005

Servizio 8 “Informatica” 
Dott.ssa Rosanna Schimmenti
Acquisizione informatica di nuove  procedure sui dati delle entrate regionali e relativa analisi sul loro utilizzo

U.O.B. S8.1 “Ricognizione fabbisogni informatici del Dipartimento”



6)  PARTECIPAZIONE DEL PERSONALE AL PERSEGUIMENTO DELLE AZIONI


Ai sensi del comma 1 dell’art. 92 CCRL “La prestazione lavorativa dei dipendenti è finalizzata al miglioramento delle prestazioni fornite dalle strutture dell’Amministrazione”.

Ogni singolo dipendente, pertanto, deve essere considerato parte integrante ed attiva del processo di continuo rinnovamento che l’amministrazione deve portare avanti. Infatti, a rafforzamento della considerazione appena riportata, appare utile ribadire quanto recitato nel dettato del comma 6 dell’art. 91, e, precisamente, che all’obbligatorietà della predisposizione del piano di lavoro deve seguire l’obbligatoria partecipazione allo stesso di tutti i dipendenti in servizio in ogni singola Struttura dipartimentale. 

E’ utile richiamare che per il raggiungimento dei risultati dei singoli obiettivi, a loro volta declinati in azione, possono essere utilizzati più dipendenti, ciascuno dei quali vi concorre attraverso lo svolgimento dei compiti e delle funzioni connessi alla qualifica di appartenenza.

Per quanto più specificatamente attiene al contenuto del presente Piano, le azioni assegnate dai Dirigenti Responsabili di Struttura a ciascun dipendente in carico, sono quelle riassuntivamente esposte nell’elenco allegato “A” del presente Piano. Per le attività rispetto alle quali vengono individuate più unità di personale, ciascun dirigente provvederà a notificare agli interessati specifici carichi di lavoro al fine di individuare le precise competenze e incombenze di ciascun dipendente. 

7)  CRITERI DI VALUTAZIONE E RISULTATI RAGGIUNTI

Il comma 3 del già citato art. 91, indica i criteri che dovranno essere utilizzati per la valutazione finale delle prestazioni eseguite dalle unità di personale partecipanti al piano di lavoro in questione: 

“Al fine di determinare un migliore assetto organizzativo e funzionale e una migliore efficienza della macchina amministrativa, valorizzando le qualità e le professionalità del personale partecipante al piano di lavoro, le valutazioni finali per ciascun dipendente devono tenere conto di quanto segue:

a) complessità e difficoltà del contesto in cui si deve operare;

b) competenze specialistiche e gestionali richieste dal ruolo;

c) ampia autonomia e deleghe specifiche;

d) grado di influenza sui risultati aziendali anche di tipo economico oltre che professionale;

e) competenze tecnico-professionali ed eventuale attinenza all’aggiornamento manifestato dal soggetto;

f) capacità gestionali in riferimento alla programmazione e al controllo;

g) capacità di promuovere e gestire l’innovazione;

h) partecipazione alle attività della struttura in ore pomeridiane;

i) rapporto tra obiettivi e risultati conseguiti”.


Per le modalità applicative del presente comma, si richiamano i criteri approvati in sede di contrattazione svoltasi l’11/7/2013, come riprodotti nell’Allegato “B”, unitamente ai modelli di scheda di valutazione distinti per categoria. 

Si richiama, infine, l’obbligatorietà di partecipazione al piano di lavoro e la corresponsione degli emolumenti, per l’esecuzione dello stesso, dovuti, in conformità alle vigenti disposizioni del CCRL del comparto non dirigenziale (art. 91, comma 7, art. 92, commi 2, 3, 4 e 5). 

8) MONITORAGGIO

Con nota prot. N° 6767 del 16/05/2013 sono state emanate le disposizioni riguardanti i tempi entro i quali la fase di rendicontazione delle attività deve essere posta in essere nel corso dell'anno, affinché il controllo di gestione possa attuare il monitoraggio dell'operato dell'organizzazione in sé, evidenziando i risultati che questa produce, oltre all'analisi degli scostamenti tra i risultati attesi e quelli conseguiti, fornendo l'eventuale input per l'attivazione di interventi correttivi da parte dei soggetti competenti. L’attività di monitoraggio del Piano di lavoro, pertanto, coerentemente con le disposizioni normative e regolamentari, continua ad essere svolta attraverso apposito file formato Star Office Calc recante sia le azioni degli obiettivi operativi assegnati sia quelle facenti parte del Piano di lavoro, da produrre a cura di tutte le strutture organizzative di livello dirigenziale entro un termine ricadente nel mese successivo al quadrimestre di riferimento (20 maggio, 5 Settembre, 10 Gennaio), affinché il referente per il controllo di gestione possa tempestivamente redigere il rapporto quadrimestrale da inviare all’Organo di indirizzo politico.

9) DISPOSIZIONI FINALI

Il programma d’azione proposto per l’esecuzione degli obiettivi del presente Piano di lavoro dipartimentale è declinato in azioni, le quali trovano esplicazione nella programmazione effettuata da ciascun dirigente di struttura, anche ai fini della successiva compilazione della scheda “B” (“Scomposizione obiettivi in azioni”), di cui ai “Criteri di valutazione della dirigenza”. Ciò vale anche per il Piano di Lavoro che, in forza dei criteri di valutazione della Dirigenza regionale, è da considerarsi esso stesso un obiettivo oggetto di valutazione nell’ambito di quelli assegnati alla dirigenza. 

Del presente documento di programmazione, infine, dovrà essere assicurata la necessaria diffusione a tutto il personale, il quale deve essere informato, nonché interessato, riguardo alle attività che si vanno implementando nel dipartimento e deve, altresì, essere informato circa i criteri riferiti alla valutazione dell’attività dallo stesso svolta, nonché in merito all’accesso ai compensi annessi a detta attività; si evidenzia, comunque, che, al fine di agevolarne la consultazione, il presente documento sarà reso reperibile nel sito istituzionale del Dipartimento.

In conformità a quanto previsto dall’art. 91, comma 4, secondo periodo, del vigente C.C.R.L del comparto non dirigenziale, i contenuti del presente Piano saranno soggetti ad eventuale rivisitazione e/o aggiornamento scaturente dalla Direttiva Assessoriale per l’attività amministrativa e la gestione relativa l’anno 2013.

  IL DIRIGENTE GENERALE 









               Bologna
ALLEGATO “A”


ANNO 2013

Elenco delle azioni assegnate dai Dirigenti Responsabili di Struttura

al personale del comparto non dirigenziale in carico


Struttura di riferimento: Unità di Staff 1 “Supporto e Controllo direzionale”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Creazione di un data base archivio documenti per ogni struttura intermedia e per gli Staff
Destro A.



2
Formazione del personale sulle procedure da adottare e sulle modalità d'utilizzo della condivisione in rete delle cartelle
Destro A.



3
Assistenza tecnica alle strutture
Destro A.

4
Monitoraggio sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano d'azione
Greco D., Cassarà I., Novara S.

5
Indire  conferenze di servizio su tematiche di particolare rilevanza  da proporre  al Dirigente Generale
Greco D.,  Novara S.

6
Proposte al Dirigente Generale di obiettivi strategici innovativi
Valenti S., Greco D., Cassarà I., Destro A., Novara S.

7
Supporto al Dirigente ai fini della realizzazione dell'attività di controllo di gestione
Valenti S.,       Greco D., Novara S.

8
Attività di supporto al D.G. ai fini della valutazione della Dirigenza e del comparto non dirigenziale
Valenti S., Greco D., Novara S.

9
Monitoraggio degli acquisti di beni e di servizi effettuato sulla base delle informazioni acquisite dall'esame dei provvedimenti adottati dal responsabile della spesa
Valenti S., Greco D.

10
Attività di segreteria del Dirigente Generale, gestione della casella di posta elettronica del D.G. e della casella di posta elettronica certificata del Dipartimento e la predisposizione di note a firma del D.G.
Novara S.

11
Digitalizzazione della corrispondenza in arrivo e in partenza, aggiornamento costante dell'archivio informatizzato. Gestione della P.I. IRIDE di competenza dello Staff e della scrivania del D.G. e inserimento documenti da trasmettere alle strutture
Cassarà I.       Destro A.

12
Tenuta e aggiornamento del repertorio e dell'archivio informatico dei decreti adottati dal Dipartimento, digitalizzazione degli stessi e trasmissione dell'elenco all'URP al fine della pubblicazione sulla home page del sito dipartimentale.
 Destro A.

13
Aggiornamento delle informazioni di competenza da inserire nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito" del portale del Dipartimento
Valenti S.,             Greco D., Cassarà I., Destro A.


Struttura di riferimento: Unità di Staff 2 “Monitoraggio e controllo linee di intervento relative ai programmi operativi comunitari e ai programmi attuativi regionali del fondo per le aree sottoutilizzate.   



Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Predisposizione e realizzazione del programma dei controlli di I livello
Cernigliaro V.

2
Aggiornamento Piste di controllo relative a Jeremie e a IFR
 Cernigliaro V.

3
Predisposizione atti relativi alla certificazione di spesa, stesura e trasmissione all'Autorità di Certificazione
Cernigliaro V.

4
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura
Cernigliaro V.

5
Rendicontazione quadrimestrale allo Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste.
 Cernigliaro V.

6
Aggiornamento del sistema informativo Caronte
Cernigliaro V.

7
Monitoraggio e controllo spesa a valere sulla linea di intervento 5.1.3.6
 Cernigliaro V.

8
Tenuta di un archivio  informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1
 Cernigliaro V.


Struttura di riferimento: Unità di Staff 3 “Osservatorio giuridico-normativo” 




Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Attività di impulso attraverso incontri con i responsabili delle strutture intermedie al fine di individuare gli opportuni approfondimenti normativo - giurisprudenziali sulle materie di rispettiva competenza
Romano T.

2
Diffusione periodica in forma telematica dell'attività di analisi ed approfondimento delle innovazioni giurisprudenziali, dottrinali e normative, anche di rilievo intersettoriale, pertinenti alle competenze del Dipartimento.
Romano T.

3
Aggiornamento periodico dei contenuti  e della funzionalità della banca dati.
Romano T.

4
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura.
Romano T.

5
Rendicontazione quadrimestrale allo Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste.
Romano T.

6
Coordinamento tra le strutture intermedie del Dipartimento per le attività di analisi normativa e giurisprudenziale, anche di rilievo intersettoriale, a supporto delle funzioni del Dirigente Generale in materia di elaborazione di atti normativi di indirizzo e/o programmazione di richieste di pareri ad organi consultivi e di partecipazione a tavoli tecnici
Romano T.

7
Coordinamento, revisione di documenti programmatici (DPEF), normativi (disegni di legge, circolari ecc…) contabili e di valutazione (rating) previsti da norme di legge
Romano T.

8
Tenuta di un archivio  informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 .
Romano T.


Struttura di riferimento: Area Coordinamento, Organizzazione e Affari Generali

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Controllo e monitoraggio capitoli di funzionamento
Ingrassia G., Bonadonna G., Pontillo G.

2
Verifica qualità dei servizi erogati dai fornitori
Ingrassia G., Buscemi A. P.

3
Attività di coordinamento sul patto di stabilità
Bonadonna G.

4
Ricognizione e analisi dei costi delle convenzioni
Pontillo G.

5
Rilascio certificazioni
Pontillo G.

6
Coordinamento struttura
Pontillo G., Ingrassia G., Bonadonna G.

7
Rendicontazione quadrimestrale  all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste.
Pontillo G., Buscemi A. P.

8
Tenuta di un archivio  informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1
Buscemi A. P.

9
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura
Ingrassia G., Bonadonna G., Pontillo G.


Struttura di riferimento: U.O.B. A1.1 “Affari generali e formazione”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Analisi e diffusione agli Uffici interessati dei documenti e/o atti istruttori promananti

 dalle Conferenze Stato-Regioni e Unificata. Periodica ricognizione delle attività intraprese.
Onorato G.

2
Porre in essere gli adempimenti necessari volti alla cessazione dell'impiego di lavoratori di 

pubblica utilità, ai sensi del D.L.vo 274/2000, da parte del Dipartimento Finanze e Credito, in adesione alla Convenzione in essere tra Regione e Tribunale di Palermo.
Genna M.

3
Predisposizione del Piano di lavoro entro 15 giorni dalla ricezione degli atti di programmazione delle attività dipartimentali e dei livelli di risultato attesi per l'anno 2014, da parte della struttura competente e successiva informazione alle Organizzazioni sindacali.
Patti T.

4
Applicazione contratti collettivi e relazioni sindacali
Onorato G.

5
Rendicontazione quadrimestrale allo Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste.
Patti T.

6
Tenuta di un archivio  informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 .
Onorato G.

7
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura.
Patti T.

8
Coordinamento tematiche di carattere contabile e finanziario
Genna M.

9
Incarichi dirigenziali
Patti T.

10
Gestione e coordinamento percorsi formativi
Onorato G.

11
Pubblicazione documenti sul sito dipartimentale
Patti T.

12
Gestione lavoratori socialmente utili ex art. 54 D.vo 274/00
Genna M.




Struttura di riferimento: U.O.B. A1.2 “Organizzazione, Biblioteca e U.R.P.”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Predisposizone della Relazione annuale del titolare di spesa riguardante i risultati conseguiti, in attuazione del dettato di cui all'art. 19 della L.r. 11/2010 e la predisposizione della Rilevazione annuale dei fabbisogni complessivi di beni e servizi.
 Zimmardi J P., Baldi V., 

2
Digitalizzazione della posta di interesse comune alle strutture dipartimentali in arrivo al Dipartimento delle Finanze e del Credito da parte di altri dipartimenti. Ed all'Inserimento nel ducument managemant di IRIDE
Carbone S., Felice A., Vinci M.

3
Pubblicazione sul sito dipartimntale, mediante la trasmissione al Servizio 8 Informatica, dei documenti
 Galante E.

4
Cura della Spedizione della Corrispondenza del Dipartimento e gestione dei Servizi  uscierili
Felice A. F., Vinci M.

5
Customer Satisfaction: predisposizione relazioni semestrali sugli esiti della C.S., e predisposizione trimestrali
Galante E., 

Maltese R.  

6
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura
Galante E.

7
Assegnazione Posta e Protocollo in Entrata
Carbone S., Felice A., Vinci M.

8
Attività relative al Diritto di Accesso, trasparenza e semplificazione
Galante E.

9
Tenuta di un archivio informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1
Carbone S.

10
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste.
Galante E.

11
Gestione della Biblioteca
Baldi V., Felice A.

12
Attività amministrativa del Cassiere
Centineo G., Maltese R.

13
Attività amministrativa del Consegnatario
 Zimmardi

J, P., Baldi V., Bonifacio P.

14
Attività condotta nell'espletamento delle funzioni demandate all'U.R.P.
Galante E.

15
Attività di supporto al Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione
 Maltese R.

16
Attività amministrativa relativa alla Sorveglianza sanitaria
Maltese R.


Struttura di riferimento: Servizio 1 “Rapporti Finanziari Stato-Regione”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Analisi dei disegni di legge e osservazioni
Amodeo G.

2
Adempimenti connessi all'attuazione dell'art.11 del decreto legge n.35/2013: verifica e parere sullo schema di decreto
Amodeo G.

3
Esame ed individuazione delle disposizioni che regolamentano le competenze e le funzioni della Regione Siciliana
Amodeo G., Fagone G., Ingrassia P.

4
Individuazione di funzioni svolte dallo Stato oggetto di possibile trasferimento e stima dei costi sostenuti
Amodeo G., Fagone G., Ingrassia P.

5
Individuazione delle entrate tributarie di spettanza della Regione Siciliana e di quelle non ancora riconosciute
Amodeo G., Fagone G., Ingrassia P.

6
Elaborazione prospetto in relazione ai codici tributo attribuiti dall'Agenzia delle Entrate
Amodeo G., Fagone G., Ingrassia P.

7
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura
Ficarra G.

8
Rendicontazione quadrimestrale dei risultati raggiunti avvalendosi dell'ausilio degli strumenti del controllo di gestione e invio del report all'Unità di Staff 1 ai fini dell'attività di monitoraggio dello stato di avanzamento degli obiettivi operativi e dei programmi di azione secondo le modalità indicate dall'Unità di Staff 1


Ficarra G.

9
Predisposizione relazioni semestrali circa gli esiti delle sedute della Conferenza Stato/Regione ove vi sia stata la partecipazione del Servizio


Ficarra G.

10
Esame delle norme  e dei provvedimenti statali in materia tributaria e verifica degli effetti sulla finanza regionale.
Eventuale predisposizione di note volte alla proposizione di questioni di legittimità costituzionale  o di conflitto di attribuzione


Fagone G., Ingrassia P.

11
Analisi della giurisprudenza costituzionale in materia tributaria di interesse regionale 


Fagone G. Ingrassia P.

12
Processo di attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega 42/2009 : raccolta di norme, atti e documenti di interesse, digitalizzazione. Verifica dello stato di attuazione.


Amodeo G.

13
Proposte al DG in merito a interlocuzione con gli Uffici Finanziari dello Stato e delle Agenzie Fiscali al fine di orientarne l'attività al rispetto delle prerogative statuarie in materia tributaria della Regione Siciliana


Amodeo G.

14
Quadro di classificazione delle entrate : verifica  e raccolta degli atti riguardanti le eventuali variazioni del quadro di classificazione delle entrate dello stato; eventuali variazioni del quadro di classificazione delle entrate della regione 


Fagone G.,

15
Rapporti finanziari pregressi


Amodeo G., Fagone G.,

16
Tenuta di una rubrica informatica della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Ficarra G.


Struttura di riferimento:  Servizio 2 "rapporti con gli intermediari della riscossione delle tasse automobilistiche…" 

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Soddisfare le richieste pervenute dagli interessati in merito agli adempimenti amministrativi riguardanti nuove autorizzazioni per Agenzie e per Tabaccai, cambio titolarità tabaccai, i recessi e il rinnovamento triennale delle convenzioni con le Agenzie
Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

2
Valutare le richieste pervenute dall'Agenzia delle Entrate in merito agli adempimenti amministrativi riguardanti le revoche di autorizzazione alle Agenzie e ai Tabaccai
Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

3
Incontri con l'Agenzia delle Entrate finalizzati all'attivazione del collegamento TLQ Web


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

4
Approfondimenti e comparazioni sull'attuale sistema di gestione delle tasse automobilistiche nelle regioni a statuto ordinario e quelle a statuto speciale.


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

5
Formulazione di una proposta informativa da sottoporre all'organo politico


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

6
Pubblicazione ed aggiornamento sul sito internet istituzionale dei soggetti autorizzati


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

7
Trasmissione note alla GURS ai fini della pubblicazione degli avvisi


Ballarò G., Garifo G., Roccamatisi A.M

8
Rapporti con l'Autorità Giudiziaria. Valutazione richieste di partecipazione di parte civile


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

9
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

10
Rendicontazione quadrimestrale allo Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste.


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

11
Cambio coordinate bancarie


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

12
Compensazioni tra Regioni/Richieste rimborsi da parte dei contribuenti


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

13
Vigilanza sulle entrate delle riscossioni tasse automobilistiche


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

14
Verifica copertura fidejussoria Agenzie, Tabaccai


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

15
Verifiche insolvenze settimanali


Ballarò R. Garifo G., Roccamatisi A.M

16
Progr.e monitoraggio cap.1218


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M

17
Tenuta di un archivio informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Ballarò R., Garifo G., Roccamatisi A.M


Struttura:U.O.B. S2.2 - Rapporti con A.R.T.A. e con altre Amministrazioni regionali in materia di demanio marittimo

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Valutazione fabbisogno annuale fondi


Gallo Afflitto G.

2
Emissione decreti di impegno


Gallo Afflitto G.

3
Emissione ordini di accredito


Gallo Afflitto G.

4
Richiesta variazioni di bilancio


Gallo Afflitto G.

5
Regolazioni contabili Poste Italiane: aggi e provvigioni


Gallo Afflitto G.

6
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura.


Gallo Afflitto G.

7
Rendicontazione quadrimestrale  all'Unità di Staff 1 sullo stato d' avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Gallo Afflitto G.



8
Gestione competenze in materia di demanio marittimo


Gallo Afflitto G.

9
Gestione rapporti pregressi con l'ACI


Gallo Afflitto G.

10
Aggiornamento delle informazioni di competenza da inserire nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito" del portale del Dipartimento


Gallo Afflitto G.

11
Tenuta di un archivio informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Gallo Afflitto G.


Struttura di riferimento:  Servizio  3 “Entrate Erariali e Proprie”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Attività di impulso ai funzionari delegati degli Uffici finanziari e delle Province Regionali  rivolta alla razionalizzazione ed alla armonizzazione delle risorse finanziarie utilizzate, nonché alla velocizzazione della spesa delegata alla luce degli effetti derivanti dal processo di dematerializzazione dei titoli di spesa a seguito dell'avvio della nuova procedura informatica “SI – GTS”


Marsala G.

2
Esame analitico dei codici tributo contenuti nella tabella di ripartizioni effettuate dalla Struttura di Gestione al fine di verificare eventuali erronei riversamenti e individuazione dei cespiti di entrata  sui quali la Struttura di Gestione ascrive le compensazioni operate dai contribuenti


Marsala G., Iuppa R., Lo Presti V.

3
Atti propedeutici alla definizione della convenzione dell'IRAP.


Lo Presti V., Cinque G.

4
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura(DPEF, previsioni di bilancio, parifica del rendiconto,regolazioni contabili, gestione capitoli di bilancio).Attività propedeutica alla relazione sulla consistenza dei residui attivi, relativamente ai capitoli di competenza, prevista dall'art. 13 della l.r. 11/2010 .


Lo Presti V.

5
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Iuppa R.

6
Gestione della struttura intermedia e attività di coordinamento delle Unità operative inardinate nella stessa, attraverso l'attuazione di adempimenti di carattere generale ed amministrativo riguardante il personale,la formazione, beni e servizi, i flussi documentali, l'archivio.


Iuppa R.

7
Riscontro amministrativo, a campione, sui  rendiconti amministrativi dei funzionari delegati . 


Di Dio S.

8
Trasmissione all'URP, alla luce del nuovo principio di "trasparenza totale " di cui all'art. 11, co. 1, 3 del D.Lgs 150/2009 di informazioni rilevanti per il cittadino relativi alle aliquote dell'IRAP e dell'addizionale regionale all'IRPEF


Cinque G.

9
Tenuta di un archivio informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata ed in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello Staff 1


Nascia A.M.


Struttura di riferimento:   U.O. B. S3.1 “Imposte dirette e relativa vigilanza”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Attività di impulso ai funzionari delegati degli Uffici finanziari  rivolta alla razionalizzazione ed alla armonizzazione delle risorse finanziarie utilizzate, nonché alla velocizzazione della spesa delegata alla luce degli effetti derivanti dal processo di dematerializzazione dei titoli di spesa a seguito dell'avvio della nuova procedura informatica “SI – GTS”


Marsala G.

2
Esame analitico dei codici tributo contenuti nella tabella di ripartizioni effettuate dalla Struttura di Gestione al fine di verificare eventuali erronei riversamenti e individuazione dei cespiti di entrata  sui quali la Struttura di Gestione ascrive le compensazioni operate dai contribuenti.


Marsala G.

3
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura (DOPEF previsione di bilancio parifica del rendiconto, gestione capitoli bilancio). Attività prpedeutica alla relazione silla consistenza dei residui attivi relativamente ai capitoli di comptenza prev. art. 13 della L.R. 11/2010


Marsala G.

4
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Marsala G.

5
Adempimenti connesi all'attività dei Funzionari Delegati 


Marsala G.

6
Vigilanza sulle entrate- Attività di controllo inerente la spettanza e la corretta imputazione delle entrate  tributarie  relative ai capitoli di pertinenza dell'Erario Regionale . Regolazioni contabili .


Marsala G.

7
Tenuta di un archivio informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Marsala G.

8
Attività di monitoraggio e verifica a campione della corretta imputazione delle quietanze in entrata sul capitolo 1200 ai fini della certezza e trasparenza dei dati di bilancio regionale
Marsala G.


Struttura di riferimento:   U.O. B. S3.2 “Imposte indirette e relativa vigilanza”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Attività di impulso ai funzionari delegati degli Uffici finanziari e delle Province Regionali  rivolta alla razionalizzazione ed alla armonizzazione delle risorse finanziarie utilizzate, nonché alla velocizzazione della spesa delegata alla luce degli effetti derivanti dal processo di dematerializzazione dei titoli di spesa a seguito dell'avvio della nuova procedura informatica “SI – GTS”


Cremona G., Zanca G.

2
Esame analitico dei codici tributo contenuti nella tabella di ripartizioni effettuate dalla Struttura di Gestione al fine di verificare eventuali erronei riversamenti e individuazione dei cespiti di entrata  sui quali la Struttura di Gestione ascrive le compensazioni operate dai contribuenti.


Zanca G.

3
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura (DPEF, previsioni di bilancio, parifica del rendiconto, regolazione contabile, gestione capitoli di bilancio). Attività propedeutica alla relazione sulla consistenza dei residui attivi, relativamente ai capitoli di competenza, prevista dall'art. 13 della l.r. 11/2010 .


Cremona G., Iuppa R.

4
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e sul piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Cremona G., Iuppa R., Zanca G.

5
Adempimenti connessi all'attività dei Funzionari delegati 


Cremona G., Zanca G.

6
Vigilanza sulle entrate- Attività di controllo inerente la spettanza e la corretta imputazione delle entrate  tributarie  ai relativi capitoli di pertinenza dell'Erario Regionale . Regolazioni contabili .


Cremona G., Iuppa R., Zanca G.

7
Attività inerenti le sanzioni amministrative - Rimborsi sanzioni.


Iuppa R.

8
Tenuta di una rubrica informatica della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 .


Zanca G.

9
Attività di monitoraggio e verifica a campione della corretta imputazione delle quietanze in entrata sul capitolo 1200 ai fini della certezza e trasparenza dei dati di bilancio regionale
Zanca G.


Struttura di riferimento:   U.O. B. S3.3 “Tributi Propri”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Attività di impulso ai funzionari delegati delle Province regionali rivolta alla razionalizzazione ed alla armonizzazione delle risorse finanziarie utilizzate, nonché alla velocizzazione della spesa delegata alla luce degli effetti derivanti dal processo di dematerializzazione dei titoli di spesa a seguito dell'avvio della nuova procedura informatica “SI – GTS”


Cinque G., Lo Presti V.

2
Atti propedeutici alla definizione della convenzione dell'IRAP.


Cinque G.,Nascia A.M.

3
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura (DPEF, previsione di bilancio, parifica del rendiconto, regolazione contabile, gestione capitoli di bilancio) .Attività propedeutica alla relazione sulla consistenza dei residui attivi, relativamente ai capitoli di competenza, prevista dall'art. 13 della l.r. 11/2010 .


Cinque G., Nascia A. M.

4
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Cinque G., Lo Presti V., Nascia A. M.

5
Questioni connesse alla gestione IRAP  ed addizionale IRPEF


Romano T., Cinque G., Nascia A. M.

6
Questioni connesse alle Gestione tasse sulle concessioni governative regionali 


Cinque G., Lo Presti V., Nascia A.

7
Questioni connesse alla Gestione Tributo Speciale per il conferimento dei rifiuti solidi in discarica. 


Cinque G.,  Nascia A.

8
Attività di riordino del sistema delle tasse sulle concessioni governative regionali: Predisposizione note in ordine alla prosecuzione dell'accordo  con  Poste Italiane S.p.A. 


Cinque G., Lo Presti V.

9
Vigilanza sulle entrate  - Attività di controllo inerente la spettanza e la corretta imputazione delle entrate tributarie ed extratributarie ai relativi capitoli di pertinenza dell'erario Regionale 


Cinque G., Lo Presti V.

10
Trasmissione all' URP, alla luce del nuovo principio di " trasparenza totale" di cui all'art. 11, commi 1 e 3 del D. Lgs 150/2009 di messaggi di informazione e di comunicazione per gli aspetti di rilevanza per il cittadino relativi alle aliquote dell'IRAP  e dell'addizionale regionale all'IRPEF


Lo Presti V.

11
Tenuta di un archivio informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Cinque G., Lo Presti V., Nascia A.


Struttura di riferimento:   SERVIZIO 4 “Studi e politiche fiscali”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Ricognizione delle Entrate proprie della Regione: analisi ed elaborazione


Femminella R.

2
Predisposizione relazione propositiva


Femminella R.

3
Attività di supporto ai Dipartimenti regionali nella predisposizione di direttive da impartire in ordine alle entrate ai medesimi intestate


Valenti P., 

4
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano d lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura)


Valenti P.

5
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste.


Valenti P.

6
Gestione e adempimenti relativamente al personale della struttura intermedia 


Nicotra B.

7
Tenuta di un archivio  informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Femminella R.


Struttura: U.O.B. 4.1 - Studi, Politiche ed Interventi in materia fiscale

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Procedure attuative riguardanti le disposizioni per l'accesso al credito di imposta di cui alla L.R. n.11/2009 (predisposizione documenti relativi a rapporti con Agenzia Entrate e Dipartimenti Regionali coinvolti nella misura agevolativa)


Valenti P.

2
Proposta di convenzione per credito d'imposta


Valenti P.

3
Predisposizione decreto di impegno somme in favore dell'Agenzia Entrate di cui alla convenzione del 17/11/2010 e/o decreto ripartizione eventuali somme da destinare alle istanze di rinnovo. Predisposizione mandato per regolazione contabile (mandato verde) e mandato per pagamento fattura in favore dell'Agenzia delle Entrate per oneri di cui alla convenzione del 17/11/2010


Valenti P.

4
Coordinamento tavolo tecnico di cui al D.A. n.150/2010


Valenti P.

5
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano d lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura)


Valenti P.

6
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste.


Valenti P.

7
Tenuta di un archivio  informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Valenti P.


Struttura: U.O.B.S 4.2 - Studi Raccolta ed Elaborazione Dati sulle Entrate

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Rendere i dati dei versamenti delle entrate amministrate dal  Dipartimento fruibili in modo da permettere agli uffici a cui è ascritta la gestione delle entrate il libero riutilizzo avvalendosi del supporto del servizio Informatica per la creazione di  adeguati schemi di report. 




2
Individuazione report "F.24 - Compensazioni per codice tributo" ad integrazione del sistema "Dati contabili relativi all' F.24", attraverso la preparazione di uno schema di report avvalendosi del  Servizio Informatica per l'implementazione del sistema già esistente e relativo invio dell'avviso di distribuzione del report ai fruitori.




3
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura




4
Rendicontazione quadrimestrale  all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste.




5
Incremento della gestione di una banca dati normativa informatica sugli interventi agevolativi fiscali e sulla fiscalità di vantaggio alle imprese attraverso la raccolta normativa regionale, statale e comunitaria e relativi approfondimenti e altre notizie utili e la trasmissione del materiale raccolto al Servizio Informatica per l'inserimento nel sito web del Dipartimento regionale Finanze e Credito


Nicotra B.

6
Supportare l'attività dei Servizi che gestiscono le entrate del Dipartimento, attraverso la predisposizione di elaborati utili ai Servizi medesimi per l'espletamento delle attribuite funzioni di competenza (Linee di attività: 1. Acquisizione dei dati; 2. Elaborazione dei dati; 3. Trasmissione delle elaborazioni ai Servizi competenti)


Nicotra B.

7
Tenuta di un archivio informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Nicotra B.


Struttura di riferimento:   Servizio  5 “Riscossione”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Acquisire dalla Società Riscossione Sicilia S.p.A. ogni informazione e notizia utile per monitorare l'andamento del contenzioso con i contribuenti.


Sottile F., Santalucia A.

2
Eseguire specifici accertamenti e riscontri circa i costi connessi alla gestione del contenzioso con i contribuenti


Sottile F., Santalucia A.

3
Monitoraggio dell'andamento del contenzioso da parte di Riscossione Sicilia S.p.A. e conseguenziale proposta


Santalucia A., Misia G.

4
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura


Tirrito G.

5
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Corsale M. P.

6
Tenuta di un archivio informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Corsale M. P.


Struttura: U.O.B. 5.1 Rapporti giuridici ed economici con le Società della Riscossione



Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Esame dei profili applicativi delle disposizioni normative contenute nell' art.1 commi 537/544 della Legge 24/12/2012 n.228, nell'ambito del tavolo tecnico permanente in materia di Riscossione


Tirrito G.

2
Acquisire dalla Società Riscossione Sicilia S.p.A. ogni informazione e notizia utile a verificare l'attività dalla stessa svolta ai fini della corretta applicazione della sospensione legale della riscossione prevista dall'art.1 commi 537/544 della Legge 24/12/2012 n.228


Tirrito G.

3
Esame e valutazione dell'attività svolta dalla Società Riscossione Sicilia S.p.A. sulla base dei dati acquisiti e alla luce delle indicazioni elaborate nell'ambito del tavolo tecnico permanente in materia di riscossione


Tirrito G., Misia G.

4
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura


Tirrito Giovanna, Misia G.

5
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Tirrito G., Misia Germana

6
Regolazione dei rapporti con Riscossione Sicilia S.p.A. per lo svolgimento del servizio di riscossione


Tirrito G., Misia G.

7
Controllo sull'efficacia e l'efficienza dell'attività di riscossione coattiva svolta da Riscossione Sicilia S.p.A. ai sensi dell'art.2, comma 6, della l.r. 19/2005 attraverso riunioni quadrimestrali e contestuale acquisizione di apposite relazioni dalla Società


Tirrito G.,

8
Esame e valutazione quadrimestrale dell'attività svolta da Riscossione Sicilia S.p.A. e trasmissione all'Assessore per l'Economia  di relazione in merito


Tirrito G., Misia G.

9
Monitoraggio della riscossione coattiva attraverso riunioni mensili del tavolo tecnico permanente in materia di riscossione


Tirrito G.,

10
Rapporti con gli Agenti del servizio nazionale di riscossione


Misia G.

11
Predisposizione di proposte normative in materia di riscossione in ambito statale e regionale


Tirrito G.,

12
Monitoraggio dell'andamento delle riscossioni a mezzo ruolo delle entrate tributarie rilevate dal sito internet del MEF


Misia G.

13
Adempimenti necessari per il recupero crediti derivanti da sentenze di condanna della Corte dei Conti


Misia G.

14
Gestione capitoli di competenza e regolazioni contabili 


Tirrito G., Misia G.

15
Monitoraggio della normativa in materia di riscossione intervenuta nel corso dell'anno


Tirrito G.,

16
Monitoraggio dei provvedimenti ex art. 26 e 57 del D. Lgs. 112/1999 da parte degli agenti della riscossione


Misia G.

17
Cura dei rapporti economici con gli Agenti della riscossione operanti in Sicilia


Tirrito G., Misia G.

18
Trasmissione all'URP / Servizio Informatica delle informazioni significative da pubblicare sul sito istituzionale del Dipartimento secondo quanto disposto in materia di "Trasparenza" dall'art.11, commi 1 e 3 del D. Lgs. N.150 del 2009


Tirrito G.,

19
Tenuta di un archivio  informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Tirrito G.,


Struttura: U.O.B. 5.2 Rapporti pregressi, contenzioso con i cessati agenti della riscossione dei tributi in regime esattoriale e commissariale


Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Acquisire elementi sull'organizzazione del servizio preposto all'esame delle istanze ed alla concessione delle rateizzazioni, con l'indicazione dell'eventuale ripartizione delle competenze tra la Direzione Generale e gli Uffici Periferici della Società


Santalucia A.

2
Richiedere, per ciascun anno del periodo considerato e per ambito territoriale, i dati necessari ad acquisire  elementi conoscitivi del fenomeno in ordine al grado di utilizzazione da parte dei contribuenti ed alle refluenze sull'andamento delle riscossioni.


Santalucia A.

3
Esaminare i dati acquisiti ed elaborare tabelle esplicative


Sottile F.

4
Valutare, alla luce dei dati acquisiti, l'andamento e l'efficacia della misura agevolativa adottata ed individuare eventualmente proposte migliorative


Santalucia A., Sottile F.

5
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura


Santalucia A., Sottile F.

6
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Santalucia A., Sottile F.

7
Monitoraggio articoli di stampa in materia di riscossione. Lettura dei quotidiani di settore; copia e diffusione degli articoli riguardanti l'attività di riscossione. Elaborazione periodica di rassegna stampa


Santalucia A.

8
Anagrafe tributaria dei Comini.  Richiesta dati sugli aggiornamenti anagrafici effettuati dai Comuni trimestralmente: ricezione elenco degli aggiornamenti anagrafici trimestrali dei Comuni; elaborazione dati, predisposizione delle diffide ai comuni inadempienti e delle proposte di sanzione


Santalucia A.

9
Adempimenti connessi al contenzioso ex art.85 del D.P.R. n.43/88 e art.27 della l.r. n.35/90.  Definizione dei ricorsi presentati dal Concessionario M.P. Serit avverso provvedimenti di rigetto delle domande di rimborso/ discarico di quote inesigibili di imposte. Tenuta ed aggiornamento dell'archivio informatico dei ricorsi


Sottile F.

10
Proposte normative in materia di riscossione. Predisposizione di proposte normative in materia di riscossione in ambito statale e regionale


Santalucia A.

11
Monitoraggio della riscossione coattiva in relazione all'attività di impulso dell'Agenzia delle Entrate.  Esame delle posizoni debitorie rilevanti segnalate all'Agente della riscossione, ai sensi dell'art.19, comma 4, del D. Lgs. N.112/99, dagli Uffici dell'Agenzia delle Entrate.


Santalucia A.

12
Gestione dell'Archivio informatico dei dati sulle posizioni debitorie oggetto dell'attività di impulso svolta dall'Agenzia delle Entrate. Registrazione al sistema informatico dei dati ed elaborazione di prospetti


Corsale M.P.

13
Controllo sull'efficacia ed efficienza sull'attività di riscossione coattiva. Partecipazioni alle riunioni quadrimestrali con Riscossione Sicilia S.p.A.; stesura verbale della riunione


Santalucia A.

14
Adempimenti connessi alla transazione in materia tributaria stipulata tra la Regione, la società F.C. Messina Peloro s.r.l. ai sensi dell'art.3, comma 3, D.L. 138/2002 e dell'art.5, l.r. 10/2002 e ai successivi atti di espromissione e concordato fallimentare della società Tourist Ferry Boat 8già Co.Fi.Mer s.p.a.) nell'ambito del fallimento della società F.C. Messina Peloro s.r.l..  Corrispondenza con la società debitrice e interlocuzioni con l'Avvocatura distrettuale dello Stato di Palermo su eventuali problematiche giuridiche concernenti l'applicazione dell'atto convenzionale.   Decreto di accertamento in entrata relativo al pagamento della rata annuale da parte del debitore.


Sottile F.

15
Esame dei reclami e dei ricorsi dei contribuenti in materia di riscossione coattiva.  Richiesta di istruttoria all'Agente di riscossione ed all'Agenzia delle Entrate ed eventuali controdeduzioni dell'Ufficio ai contribuenti e/o all'autorità adita.


Sottile F.

16
Monitoraggio dei riversamenti dei ruoli degli agenti della riscossione operanti anche fuori regione.  Individuazione dei riversamenti effettuati dagli agenti della riscossione operanti al di fuori della regione Sicilia.  Elaborazione di tabelle suddivise per provincia.


Sottile F.

17
Raccolta risoluzioni e circolari in materia di riscossione.  Realizzazione di opuscolo contenente le risoluzioni, le circolari ed i provvedimenti in materia di riscossione emessi nell'anno.


Corsale M. P.

18
Interrogazioni parlamentari.  Relazioni all'Organo politico afferenti ad atti ispettivi parlamentari.


Santalucia A.

19
Trasmissione delle informazioni significative da pubblicare sul sito istituzionale del Dipartimento secondo quanto disposto in materia di "Trasparenza" dall'art.11, commi 1 e 3 del D. Lgs 150/2009


Sottile F.

20
Tenuta di un archivio informatico  della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Sottile F.


Struttura di riferimento:   Servizio 6 “Credito e Risparmio”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Predisposizione schema Protocollo d'intesa con la Commissione regionale ABI per la promozione di iniziative volte a favorire, nel quadro della normativa vigente in materia, il contenimento dei costi del credito alle famiglie e alle PMI.


Rotolo A., Pernice C.

2
Proposta al D.G. per l'ampliamento dell'intervento agevolativo del microcredito alle famiglie


Rotolo A., Pernice C.

3
Sottoposizione all'Assessore dei decreti di approvazione (e/o risoluzione) delle convenzioni con i soggetti di cui all'art.106, c.2, della L.R. 11/2010


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.

4
Gestione dei rapporti con i soggetti convenzionati per l'attuazione del microcredito di cui all'art.106, c.2, della L.R. n.11/2010 e monitoraggio della loro attività


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.

5
Verifica dell'attività degli organismi no profit in conformità alle direttive del comitato regionale per il microcredito


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.

6
Predisposizione di report analitici semestrali da inviare all'Assessore e al Comitato regionale per il microcredito


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.

7
Divulgazione periodica della conoscenza dell'iniziativa del microcredito alle famiglie


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.



8
Elaborazione annuale di dati statistici (fonte: BASTRA, PUMA 2, ISTAT, ALBO REGIONALE delle Banche e BANCA D'ITALIA) relativi all'operatività delle Banche presenti in Sicilia per la realizzazione di grafici e tavole anche in formato aperto (open data) ai fini del monitoraggio dei servizi e prodotti bancari sul territorio regionale e confronto con i dati nazionali per le finalità di cui all'art.83 della L.R. n.2/2002 


Maranzano A., Prato R.

9
Realizzazione di un focus attraverso l'analisi di specifici dati rilevati dall'Osservatorio


Maranzano A., Prato R.

10
Pubblicazione delle elaborazioni dell'Osservatorio regionale sul credito sul sito istituzionale della Regione e nel portale datiGov. E sottoposizione delle stesse al Comitato permanente di cui al D.A. n.39/GAB del 29/06/2011, ai fini del confronto con i soggetti interessati all'approfondimento dei risultati delle attività di analisi


Prato R.

11
Relazione  sui lavori del tavolo tecnico con Banca d'Italia per la definizione dell'Accordo di cui all'art.3 del D.Lgs 205/2012.


Maranzano A.

12
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura


Prato R., Filippone P.

13
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Prato R., Filippone P.

14
Adempimenti di carattere generale e amministrativo riguardanti il personale, i beni, i servizi, i flussi documentali ecc… 


Prato R., Filippone P.



15
Tenuta di un archivio informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Prato R., Filippone P.


Struttura di riferimento:    U.O.B. S6.1 “Gestione nuove forme di intervento nel settore del credito”


Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Sottoposizione all'Assessore dei decreti di approvazione (e/o risoluzione) delle convenzioni con i soggetti di cui all'art.106, c.2, della L.R. 11/2010


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.

2
Gestione dei rapporti con i soggetti convenzionati per l'attuazione del microcredito di cui all'art.106, c.2, della L.R. n.11/2010 e monitoraggio della loro attività


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.



3
Verifica dell'attività  degli organismi no profit in conformità alle direttive del comitato regionale per il microcredito

Predisposizione di report analitici semestrali da inviare all'Assessore e al Comitato regionale per il microcredito


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.

4
Divulgazione periodica della conoscenza dell'iniziativa del microcredito alle famiglie


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.

5
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura


Rotolo A., Prato R., Filippone P.

6
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.

7
Attività di supporto al Comitato regionale per il microcredito di cui al D.A. n.61/GAB del 17/11/2012


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.

8
Attività di vigilanza e controllo, ai sensi dell'art.25 del codice civile nei confronti della Fondazione Microcredito e Sviluppo di Caltagirone iscritta nel registro delle persone giuridiche private


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.

9
Trasmissione all'URP delle informazioni significative in merito all'attività svolta alla luce del nuovo principio "Trasparenza totale" di cui all'art. 11, commi 1  e 3 del D.Lgs. 150/2009


Rotolo A., Pernice C., Filippone P.

10
Tenuta di un archivio informatico  della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


 Pernice C., Filippone P.


Struttura di riferimento:    U.O.B. S6.2 “Gestione ordinamento aziende di credito regionali”


Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Elaborazione annuale di dati statistici (fonte: BASTRA, PUMA 2, ISTAT, ALBO REGIONALE delle Banche e BANCA D'ITALIA) relativi all'operatività delle Banche presenti in Sicilia per la realizzazione di grafici e tavole anche in formato aperto (open data) ai fini del monitoraggio dei servizi e prodotti bancari sul territorio regionale e confronto con i dati nazionali per le finalità di cui all'art.83 della L.R. n.2/2002 


Maranzano A., Prato R.

2
Elaborazione dei dati statistici (flusso BASTRA e base informativa pubblica di Banca D'Italia) per la realizzazione di grafici e tavole anche in formato aperto (open data) e l'individuazione di indicatori rilevanti al fine di evidenziare l'andamento dei tassi di interesse sui finanziamenti concessi dagli intermediari bancari in Sicilia e il confronto con quello di altre regioni


Prato R.

3
Elaborazione dati statistici (flusso BASTRA e BIP di Banca d'Italia) Banche aventi sede in Sicilia (flusso PUMA 2) e ALBO REGIONALE delle Banche di cui all'art.2 del D. Lgs 205/2012 per la realizzazione di grafici e tavole anche in formato aperto (open data) al fine di evidenziare l'articolazione territoriale e l'operatività delle banche con sede in Sicilia nell'ambito del sistema creditizio regionale


Maranzano A., Prato R.

4
Realizzazione di un focus attraverso l'analisi di specifici dati rilevati dall'Osservatorio


Prato R.

5
Pubblicazione delle elaborazioni dell'Osservatorio regionale sul credito sul sito istituzionale della Regione e nel portale datiGov. E sottoposizione delle stesse al Comitato permanente di cui al D.A. n.39/GAB del 29/06/2011, ai fini del confronto con i soggetti interessati all'approfondimento dei risultati delle attività di analisi


Prato R.

6
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura


Maranzano A., Prato R., Filippone P.

7
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Maranzano A., Prato R., Filippone P.

8
Attività relativa all'ordinamento delle aziende di credito con sede in Sicilia


Maranzano A.,  Filippone P.

9
Attività relativa alla verifica dei requisiti degli esponenti aziendali delle banche a carattere regionale e procedure aggiornamento organi (ORSO)


Maranzano A., Prato R., Filippone P.

10
Trasmissione all'URP delle informazioni significative in merito all'attività svolta alla luce del nuovo principio "Trasparenza totale" di cui all'art. 11, commi 1  e 3 del D.Lgs. 150/2009


Filippone P.

11
Tenuta di un archivio  informatico  della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Prato R., Filippone P.


Struttura di riferimento:    Servizio 7 “Agevolazioni nelle operazioni creditizie di garanzia”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Organizzazione giornate formative rivolte ai rappresentanti  regionali


 Lo Giudice A.

2
Verifica attività organi di controllo


 Lo Cascio A., Lo Giudice A. 

3
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura


Lo Giudice M. E.

4
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Lo Giudice A.

5
Fornire supporto direzionale e la necessaria collaborazione al Dirigente Generale del Dipartimento Finanze e Credito per soddisfare le richieste provenienti da soggetti esterni ed interni, attraverso: l'esame delle problematiche sulle quali viene chiesto il contributo della struttura organizzativa, la partecipazione ad incontri, la ricerca e lo studio della documentazione relativa e la predisposizione di promemoria. 


Ciambra S., Cortese R., Curatolo M., Lo Giudice A. Lo Giudice M.E., Tutone G., Lo Iacono M.R., Santoro G., Battaglia M.

5
Tenuta di una rubrica informatica della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Lo Giudice A.


Struttura di riferimento:    U.O.B. S7.1 - “Integrazione regionale Fondi Rischi, contributi in conto interessi e altre forme di agevolazione

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Richiesta aggiornamento dati e/o  certificazioni al Consorzio


Lo Giudice A., Lo Cascio A.

2
Creazione di una banca dati contenente i verbali dei collegi sindacali dei consorzi cui partecipano i rappresentanti regionali


Lo Giudice A., Lo Cascio A.

3
Creazione di una banca dati contenente i verbali dei collegi sindacali dei consorzi cui partecipano i rappresentanti regionali


Lo Giudice A., Lo Cascio A.

4
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura


Lo Giudice A. Lo Giudice M.E.

5
Nomina dei rappresentanti dell'Amministrazione reg.le all'interno dei collegi sindacali dei confidi 


Lo Giudice A., Lo Cascio A.

6
Riconoscimento e/o modifiche degli statuti dei consorzi 


Lo Giudice A., Lo Cascio A.

7
Fornire supporto direzionale e la necessaria collaborazione al Dirigente Generale del Dipartimento Finanze per soddisfare le richieste provenienti da soggetti esterni ed interni, attraverso : l'esame delle problematiche sulle quali viene chiesto il contributo della struttura organizzativa, la partecipazione ad incontri, la ricerca e lo studio della documentazione relativa e la predisposizione di promemoria.


Lo Giudice A., Lo Cascio A.

8
Tenuta di un archivio informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Lo Giudice A.


Struttura di riferimento:    U.O.B. S7.2 “Gestione dei fondi comunitari e atti di indirizzo connesse all'attuazione della L.R. 11/2005”

Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Rimodulazione degli avvisi sulla base di nuovi criteri per lo snellimento delle procedure e la riduzione dei tempi di erogazione dei contributi


 Ciambra S., Cortese R., Curatolo M., Lo Giudice M.E., Tutone G., Lo Iacono M.R.,Santoro G., 

2
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura


Lo Giudice A.

3
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Lo Giudice A.

4
Verifica dei requisiti di ammissibilità dei soggetti partecipanti all'Avviso approvato con D.D.G. n. 565 del 19/10/2012 e ammissione al finanziamento integrazione al fondo rischi, relativamente al sopracitato Avviso n. 565/12 


Ciambra S., Cortese R., Curatolo Marina, Lo Giudice M. E., Tutone G., Lo Iacono M.R., Santamaria M.G., Santoro G., 

5
Predisposizione decreti e mandati per l'attuazione degli interventi di garanzia a favore dei singoli confidi ammessi a finanziamento nel'anno precedente relativamente all'integrazione fondo rischi di cui all'art 3 della l.R. 11/2005


Ciambra S., Cortese R., Curatolo M., Lo Giudice M. E., Tutone G., Lo Iacono M.R., Santamaria M.G., Santoro G., 

6
Fornire supporto direzionale e la necessaria collaborazione al Dirigente Generale del Dipartimento Finanze per soddisfare le richieste provenienti da soggetti esterni ed interni, attraverso : l'esame delle problematiche sulle quali viene chiesto il contributo della struttura organizzativa, la partecipazione ad incontri, la ricerca e lo studio della documentazione relativa e la predisposizione di promemoria. 


 Ciambra S., Cortese R., Curatolo M., Lo Giudice A., Lo Giudice M.E., Tutone G., Lo Iacono, Santamaria M.G., M.R.,Santoro G., 

7
Tenuta di un archivio  informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Lo Giudice A.




Struttura di riferimento:     Servizio 8 “Informatica” 


Nr
Azioni del Piano di lavoro
Personale incaricato

1
Studio e analisi delle procedure utilizzate dai dipartimenti per la gestione dei capitoli di entrata  in collaborazione con l'Università tramite somministrazione di appositi questionari
Aloi G.



2
Definizione di regole tecniche per la ricezione dei dati delle banche siciliane da parte di Banca d'Italia (con il servizio Credito)


Aloi G. 

Fiumefreddo A.

3
Definizione di ulteriori elementi di analisi dei flussi informatici dell'F24 ed individuazione di nuove informazioni da far acquisire nei predetti flussi


Aloi G. 

Fiumefreddo A., Lombardo D.

4
Tempestivo riscontro alle direttive e alle richieste del Dirigente Generale (individuazione obiettivi operativi, predisposizione Piano di lavoro, studio di documenti programmatici, contabili e di valutazione sui quali è richiesto il contributo della struttura


Aloi G. 

Fiumefreddo A., Lombardo D.

5
Rendicontazione quadrimestrale all'Unità di Staff 1 sullo stato d'avanzamento degli obiettivi operativi e del piano di lavoro secondo le modalità dalla stessa richieste. 


Aloi G. 

Fiumefreddo A., Lombardo D.

6
Attività di supporto al Dirigente della struttura organizzativa attraverso l’attuazione degli adempimenti di carattere generale ed amministrativo riguardante il personale, i beni e servizi, i flussi documentali, l’archivio, etc,


Aloi G., 

Fiumefreddo A.



7
Progetto IRESUD


Aloi G., 

Fiumefreddo A.

8
attività connessa con la gestione, manutenzione, analisi,  sviluppo monitoraggio, assistenza utenti relativamente ai database del dipartimento. 


Aloi G. 

Fiumefreddo A., Lombardo D.

9
Implementazione delle informazioni necessarie, trasmesse dall'URP, da inserire nella sezione “Trasparenza, Valutazione e merito” del Dipartimento secondo quanto indicato dalla CIVIT al fine di soddisfare i requisiti minimi di cui all'art.4 della Direttiva n.8/09 del Ministro della P.A. e dell'innovazione


Aloi G. 

Fiumefreddo A., Lombardo D.

10
Tenuta di un archivio  informatico della struttura contenente tutta la corrispondenza in entrata e in uscita avvalendosi del supporto tecnico formativo dello staff 1 


Aloi G. 

Fiumefreddo A.


Attività interstrutturale


Nr
Area 1 – Servizio 2 - Servizio 8 
Personale incaricato

1
Studio di fattibilità su ipotesi di internalizzazione della tassa automobilistica 
Badami G.


Area 1 – Servizio 4 - Servizio 8


3
Monitoraggio sulla gestione dei capitoli di entrate proprie dei Dipartimenti regionali
Badami G.

ALLEGATO “B” AL PIANO DI LAVORO 2013

Criteri per la valutazione finale dei dipendenti a tempo indeterminato (art.91) e modalità applicative per erogazione compenso partecipazione piano di lavoro (art.92)      

[PROPOSTI NELLA SESSIONE DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA DELL’11/7/2013]

Al fine di valorizzare le qualità e le professionalità del personale partecipante al piano di lavoro, le valutazioni finali per ciascun dipendente devono tenere conto degli elementi di valutazione previsti dall’art.91, comma 3, lett. da a) ad i) del CCRL con esclusione della lettera h .

Per la valutazione del “rapporto tra obiettivi e risultati conseguiti” di cui alla lett. i), saranno prese in considerazione tutte le azioni alle quali ciascun dipendente partecipa. A questo  elemento di valutazione viene attribuito un peso  da 50 a 70 punti in relazione alle categorie e precisamente 50 alla ctg A, 60 alla ctg B, 70 alle categorie C e D.

Tale punteggio sarà determinato dalle risultanze del S.I. del CDG.(Valutazione Oggettiva)

Con riferimento ai criteri previsti dalla lettere da a) a g) si procede con valutazione di tipo soggettivo che opera mediante un giudizio sintetico associato ad un coefficiente numerico (0.4, 0.7, 1).

Ad ogni criterio applicabile viene associato un punteggio. I punteggi associati a ciascun criterio di valutazione variano in funzione della categoria di appartenenza –VALUTAZIONE SOGGETTIVA-

Per la partecipazione al piano di lavoro viene riconosciuto un compenso calcolato sulla base dei parametri  per ciascuna categoria di cui all’allegato “L” del CCRL con le seguenti modalità:

· erogazione nella misura del 100% del parametro massimo previsto (all. L CCRL) per il piano di lavoro al raggiungimento di un punteggio pari o superiore a punti 70;

· erogazione nella misura dell’80% del parametro massimo previsto (all.L CCRL) per il piano di lavoro al raggiungimento di un punteggio inferiore a punti 70.

Le somme a titolo di decurtazioni del compenso alla partecipazione al Piano di lavoro, di cui all’art. 92, comma 3 del vigente C.C.R.L., sono redistribuite nell’ambito delle risorse F.A.M.P. destinate al Piano di lavoro stesso. 

La valutazione finale del dipendente si effettua con utilizzo delle schede predisposte per ciascuna categoria nelle quali verrà riportato il punteggio attribuito secondo le modalità di cui sopra.

La scheda deve essere firmata dal dipendente e dal dirigente della struttura in cui lo stesso è incardinato e deve essere sottoposta, per il visto, al Dirigente della struttura intermedia.

In caso di contestazione, inerente il presente accordo riguardante l’utilizzo del Famp, si instaura un contraddittorio dinanzi alla Commissione paritetica di cui all’art. 107 del CCRL.

Nelle more delle decisioni il competente Servizio del trattamento giuridico ed economico del personale provvederà ad accantonare le risorse finanziarie derivanti dalla differenza tra compenso previsto in base alla valutazione contestata del dipendente e quella derivante dall’applicazione del punteggio massimo attribuibile. La definitiva erogazione verrà operata a seguito delle decisioni assunte dalla predetta Commissione.

Criterio di valutazione di cui all'art.91 del C.C.R.L.
Giudizio sintetico
Coefficiente numerico
Categoria cui applicare il criterio

Lettera “a”: complessità e difficoltà del contesto in cui si deve operare


A - B - C - D


Le prestazioni sono migliorabili
0,4



Opera in maniera positiva riadattando i propri tempi di lavoro al contesto
0,7



Dimostra di affrontare ottimamente anche le situazioni più difficili
1,0


Lettera “b”: competenze specialistiche e gestionali richieste dal ruolo


 B - C - D


Le prestazioni sono migliorabili
0,4



Dimostra di possedere discrete capacità di svolgere le mansioni di competenza con la necessaria perizia
0,7



Opera dimostrando elevate capacità specialistiche e professionali richieste dal ruolo
1,0


Lettera “c”: ampia autonomia e deleghe specifiche


C - D


Le prestazioni sono migliorabili
0,4



Dimostra di possedere discrete capacità di svolgere le mansioni di competenza con la necessaria perizia
0,7



Opera dimostrando elevate capacità specialistiche e professionali richieste dal ruolo
1,0


Lettera “d”: grado di influenza sui risultati aziendali anche di tipo economico oltre che professionale


 C - D


Le prestazioni sono migliorabili
0,4



Dimostra di aver acquisito nel tempo una discreta capacità di arricchire e allargare le proprie competenze
0,7



Dimostra di aver acquisito ottimamente la capacità di arricchire e allargare le proprie competenze nonché particolare flessibilità ad affrontare il nuovo
1,0


Lettera “e”: competenze tecnico-professionali ed eventuale attinenza all'aggiornamento manifestato dal soggetto


 A - B - C - D


Le prestazioni sono migliorabili
0,4



Dimostra di aver acquisito nel tempo una discreta capacità di arricchire e allargare le proprie competenze
0,7



Dimostra di aver acquisito ottimamente la capacità di arricchire e allargare le proprie competenze nonché particolare flessibilità ad affrontare il nuovo
1,0


Lettera “f”: capacità gestionali in riferimento alla programmazione e al controllo


D


Le prestazioni sono migliorabili
0,4



Dimostra di aver acquisito nel tempo una discreta capacità di arricchire e allargare le proprie competenze
0,7



Dimostra di aver acquisito ottimamente la capacità di arricchire e allargare le proprie competenze nonché particolare flessibilità ad affrontare il nuovo
1,0


Lettera “g”: capacità di promuovere e gestire l'innovazione


D


Le prestazioni sono migliorabili
0,4



Dimostra di aver acquisito nel tempo una discreta capacità di arricchire e allargare le proprie competenze
0,7



Dimostra di aver acquisito ottimamente la capacità di arricchire e allargare le proprie competenze nonché particolare flessibilità ad affrontare il nuovo
1,0


Lettera “h”: partecipazione alle attività della struttura in ore pomeridiane
Criterio non utilizzato



Lettera “i”: rapporto tra obiettivi e risultati conseguiti
Criterio valutato sulla base delle risultanze della programmazione effettuata ai fini del controllo di gestione

 A - B - C - D

Categoria
A
B
C
D
Note

Criterio






Lettera “a”: complessità e difficoltà del contesto in cui si deve operare
25
10
5
3
Valutazione soggettiva

Lettera “b”: competenze specialistiche e gestionali richieste dal ruolo
/
20
10
5
Valutazione soggettiva

Lettera “c”: ampia autonomia e deleghe specifiche
/
/
5
5
Valutazione soggettiva

Lettera “d”: grado di influenza sui risultati aziendali anche di tipo economico oltre che professionale
/
/
5
4
Valutazione soggettiva

Lettera “e”: competenze tecnico-professionali ed eventuale attinenza all'aggiornamento manifestato dal soggetto
25
10
5
3
Valutazione soggettiva

Lettera “f”: capacità gestionali in riferimento alla programmazione e al controllo
/
/
/
5
Valutazione soggettiva

Lettera “g”: capacità di promuovere e gestire l'innovazione
/
/
/
5
Valutazione soggettiva

Lettera “h”: partecipazione alle attività della struttura in ore pomeridiane
/
/
/

Criterio non utilizzato

Lettera “i”: rapporto tra obiettivi e risultati conseguiti
50
60
70
70
Valutazione oggettiva sulla base delle risultanze del controllo di gestione

Punteggio massimo
100
100
100
100
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Tabella

		Servizi                          Unità Operative          Unità di Staff		Dir.		Funz.		Istrutt.		Coll.ri		Oper.ri		DIRIGENTE                            GENERALE

		Unità di Staff 1		1		2		0		3		0		1
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